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S
anità, 256 milioni per 
la Liguria. All’Asl 2 ne 
andranno 15,1 per in-
terventi finalizzati, tra 

l’altro,  al  potenziamento  di  
Cardiologia,  Oculistica,  Sale  
operatorie.Via  libera  della  
giunta della Regione alla com-
plessa documentazione tecni-
ca per la stipula dell’Accordo 
di Programma sulle risorse de-
stinate alla Liguria, ex articolo 
20 della legge finanziaria, per 
complessivi 256 milioni di eu-
ro, destinati sia ad interventi 
di edilizia sanitaria, sia al rin-
novo delle grandi apparecchia-
ture per la diagnostica. 

Commenta, il direttore ge-
nerale dell’Asl, 2, Marco Da-
monte Prioli: «È un ulteriore 
investimento che Regione met-
te a disposizione che, accom-
pagnato a quelli già in atto, in 
particolare sugli ospedali e sul 
territorio anche considerando 
il Pnrr (ad esempio nuova Tac 
per Cairo verrà acquistata con 
il Pnrr), permetterà di raggiun-
gere uno standard in termini 
di strutture e attrezzature me-
dicali  in  linea  con  lo  stato  
dell'arte della medicina. Stia-
mo altresì provvedendo al re-
clutamento di personale, an-
che in sinergia con il Policlini-
co San Martino e l'Università, 
per far sì che agli investimenti 
faccia seguito una dotazione 
di  professionisti  adeguata.  È 
una sfida, ma grazie alla pro-
fessionalità  degli  operatori  
Asl, sanitari e non sanitari, sia-
mo sicuri di vincerla».

Spiega il  governatore Gio-
vanni Toti: «Tra la program-
mazione 2020 e quella per il 
2022  si  tratta  complessiva-
mente di circa 256 milioni di 

euro, di cui circa 28 milioni de-
stinati  all’ammodernamento  
di apparecchiature e tecnolo-
gie medicali. È l’ultima tran-
che dei grandi investimenti in 
sanità per i prossimi anni, ol-
tre alle risorse del Pnrr che ser-
viranno in particolare per la 
realizzazione della rete della 
Case di Comunità, degli Ospe-
dali di Comunità e delle Cen-
trali  Operative  Territoriali.  
Tutto questo consentirà di rea-
lizzare in pochi anni quel pro-
getto di riqualificazione della 
sanità  ligure  per  garantire  
una risposta più efficace ai bi-
sogni di salute dei cittadini e 
ridurre gli accessi ospedalieri 
impropri  specie  nei  Pronto  
soccorso grazie ad una più ca-

pillare presa in carico diffusa 
sul territorio».

Nello specifico, 15,1 milioni 
andranno all’Asl 2, tra gli inter-
venti: l’ammodernamento del 
parco etomografico cardiologi-
co, oltre che della dotazione 
tecnologica dei servizi di oculi-
stica dei presidi ospedalieri e 
degli  ambulatori  specialistici  
aziendali,  e  all’ammoderna-
mento della dotazione tecnolo-
gica elettromedicale e degli ap-
parati per l’anestesia e dei tavo-
li operatori (concentrati que-
sti sul San Paolo). Previsti an-
che interventi edilizi sulle fac-
ciate del San Paolo e rifacimen-
to di alcuni spogliatoi.

All’Asl 1 andranno 15 milio-
ni e 70 mila euro (tra gli inter-

venti all’ospedale di Imperia 
la  ristrutturazione  dell’Area  
di Patologia Clinica e la sosti-
tuzione del sistema di Riso-
nanza magnetica; all’ospeda-
le di Sanremo la ristruttura-
zione dei Padiglioni Borea e 
Castillo  e  del  laboratorio  di  
analisi e microbiologia, la rea-
lizzazione del nuovo reparto 
di emodinamica e l’acquisizio-
ne di  un nuovo angiografo,  
l’acquisizione  di  una  nuova  
Tac al Pronto soccorso, la so-
stituzione del sistema di radio-
logia digitale). Proseguendo: 
16,5  milioni  all’Asl  3;  15,3  
all’Asl 4; 19,5 all’Asl 5; 69,9 
milioni al San Martino; 35,3 
al Galliera; 6,5 al Gaslini. —
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Cardiologia, 
Oculistica, Anestesia

e sale operatorie
riceveranno

la maggior parte
dei fondi regionali 

Il direttore generale
Damonte Prioli

spera di adeguare
anche la dotazione

di personale
delle strutture

La Cardiologia del San Paolo è uno dei settori destinati agli investimenti decisi dalla Regione

IL CASO

Il Comitato sanitario locale dopo la sentenza del tar

“Se mandano tutte le ambulanze a Savona
il Pronto soccorso di Cairo non serve più”

La Regione investe 256 milioni

Coronavirus in Liguria: ca-
lano i ricoverati negli ospe-
dali. Erano 135 venerdì, ie-
ri sono scesi a 120 dei qua-
li tre in terapia intensiva. 
Nelle ultime ventiquattro 
ore si sono registrati 447 i 
nuovi casi di contagio dei 
quali 71 nell’Asl1 di Impe-
ria, 76 nell’Asl2 di Savona, 
191 nell’Asl3 di  Genova,  
45  nell’Asl4  di  Chiavari,  
64 nell’Asl 5 di La Spezia. I 
positivi  in  tutto  sono  
8.671:  1.256  a  Savona,  
994 a La Spezia, 996 a Im-
peria, 4.845 a Genova. E, 
tornando  ai  ricoverati,  
nell’Asl1 di Imperia sono 
17 e  nell’Asl2  di  Savona 
29. In isolamento domici-
liare ci sono 4.553 perso-
ne.  Le  vittime  dall’inizio  
del contagio sono 5.565. 
Continua la campagna di 
somministrazione del vac-
cino bivalente anti Covid 
che offre anche una coper-
tura  contro  la  variante  
Omicron.  Nell’Asl  2  gli  
hub dove si effettuano le 
vaccinazioni sono al Pala-
crociere di Savona (sia su 
appuntamento che open: 
20-22-27-29  settembre  
dalle 13,30 alle 18), alla 
scuola penitenziaria di Cai-
ro (28 settembre dalle 9 al-
le 13 su appuntamento) e 
all’Auditorium San Carlo 
di  Albenga  (19-23-26-30  
settembre dalle 9 alle 17 
su appuntamento). C.V. — 

covid

I ricoverati
nei reparti
ancora in calo

Il Pronto soccorso di Cairo dopo la sentenza del Tar è tramontato

La sentenza del Tar sul ricor-
so del Policlinico di Monza 
pietra tombale sulla possibili-
tà di un Pronto soccorso a Cai-
ro? Il presidente del Comita-
to sanitario locale, Giuliano 
Fasolato, sottolinea un pas-
saggio del recente pronuncia-
mento del Tribunale ammini-
strativo ligure, forse sfuggito 
ai più, in cui, «alle contesta-
zioni del Policlinico sull’obiet-
tivo di trasformare l’ospedale 
di Cairo in una struttura per 
le cure di prossimità, senza 

mantenere la funzione ospe-
daliera con un Pronto soccor-
so, previsto nel progetto a ba-
se di gara, il Tar risponde che 
“tale  decisione  costituisce  
espressione di una valutazio-
ne di merito, preordinata alla 
miglior  soddisfazione  delle  
esigenze degli utenti, sottrat-
ta allo scrutinio del giudice 
amministrativo  tranne  che  
non risulti viziata per macro-
scopica illogicità o irragione-
volezza. Invero, dall’istrutto-
ria condotta dall’Asl, è emer-

so che i residenti delle valli in-
terne, tra cui la Val Bormida, 
presentano  un’elevata  età  
media e, dunque, abbisogna-
no con maggiore probabilità 
di percorsi di presa in carico 
dedicati ai pazienti con multi-
cronicità ed elevata fragilità. 
Ne discende che, in base al 
quadro demografico ed epi-
demiologico della popolazio-
ne della zona, la scelta di ri-
convertire l’ospedale cairese 
non risulta manifestamente 
illogica o irrazionale. Per con-

tro, la ricorrente non ha dimo-
strato, sulla base di dati e/o 
fatti concreti, la necessità di 
un nosocomio tradizionale,  
attrezzato  per  la  medicina  
d’urgenza. Insomma, a Cairo 
e in Val Bormida non serve 
un Pronto soccorso. Non è il-
logico dire che si può stare 
senza. Nè è stata dimostrata 
la sua necessità: ovvio, se di-
rotto in modo programmato 
tutte le ambulanze e gli acces-
si verso le altre strutture. E, al-
la luce di tale perentoria affer-
mazione, crediamo che diffi-
cilmente ci saranno nemme-
no quei potenziamenti pale-
sati nel tentare di farci accet-
tare, al suo posto, un ambula-
torio per codici bianchi gesti-
to, forse, da medici di fami-
glia». M. CA. —
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Asl, soldi a pioggia
Per gli ospedali della provincia di Savona previsti 15 milioni che saranno destinati all’acquisto di nuove

apparecchiature mediche ma anche ad alcuni interventi edilizi per le facciate e gli spogliatoi del San Paolo 
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